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SABATO 17 OTTOBRE

ORE 17.00 
IMMUNITÀ E PARASSITI: LE DIFESE INNATE  
Evento live streaming
Bruce Beutler
Introduce: Lucio Ildebrando Maria Cocco    

All’inizio degli anni ‘90, abbiamo iniziato a cercare mutazioni spontanee che abolissero la 
risposta immunitaria innata ai lipopolissaccaridi dei batteri Gram-negativi. La mutazione ha 
portato alla luce una nuova famiglia di recettori dedicati al riconoscimento di molti microbi, 
tra cui batteri, funghi, virus e protozoi. Nel tentativo di trovare nuovi fenotipi che spieghino 
la funzione immunitaria innata, abbiamo introdotto centinaia di migliaia di cambiamenti 
nel genoma del topo.  In questo momento, utilizzando una piattaforma automatizzata per 
il rilevamento delle mutazioni e la “mappatura meiotica”, che restringe la posizione della 
mutazione, abbiamo identificato e classificato 2.399 mutazioni in 1.178 geni che causano 
cambiamenti misurabili nelle risposte immuno-infiammatorie. Stimiamo che circa la metà 
dei geni necessari per la normale funzione immunitaria siano stati rilevati in questo modo. 
Nei mammiferi l’immunità  è mediata in gran parte, anche se non interamente, da cellule di 
origine ematopoietica. I linfociti, le cellule dendritiche, i macrofagi, i neutrofili e altre cellule 
derivate dagli organi che formano il sangue lavorano in modo coordinato per combattere 
le infezioni: a volte con successo e a volte no. Alcune mutazioni genetiche studiate nei 
topi di laboratorio hanno portato nuove scoperte. Tali mutazioni possono modificare le 
risposte immunitarie sia innate sia adattative, eliminandole, compromettendole o, in alcuni 
casi, aumentandole. Alcune mutazioni possono salvare la normale funzione quando una 
mutazione preesistente l’ha compromessa. Le mutazioni che sopprimono gli effetti di altre 
mutazioni possono indicare obiettivi per lo sviluppo di farmaci o terapie basate sui geni 
per malattie specifiche.

Beut ler Cocco
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SABATO 17 OTTOBRE

ORE 17.30 
“UNMET NEEDS” DELLA NARCOLESSIA 
Evento live streaming
Giuseppe Plazzi
Introduce: Gilberto Corbellini   

La narcolessia è una malattia autoimmune, frequentemente a esordio infantile, con un 
decorso cronico, dovuta alla distruzione dei neuroni che producono l’orexina, un peptide 
secreto dall’ipotalamo. È una malattia rara, caratterizzata da sintomi apparentemente facili 
da riconoscere, ma è inspiegabilmente difficile da diagnosticare. In Italia, dove la narcolessia 
colpisce circa 4 persone ogni 10 mila abitanti, i pazienti a cui è stata diagnosticata sono 
meno di duemila, a fronte di una stima epidemiologica di circa 24mila soggetti affetti da 
questa condizione. Al problema del ritardo diagnostico si aggiunge quello delle diagnosi 
errate.  Numerosi studi dimostrano come una diagnosi rapida, un precoce accesso alla 
terapia e una corretta aderenza alla stessa possano modificare la qualità di vita di questi 
pazienti, consentendo un normale apprendimento, una adeguata scolarizzazione, un 
inserimento adeguato nel mondo del lavoro e normali relazioni sociali e affettive. Grazie 
a campagne di informazione e di educazione, l’Italia è fra i paesi che hanno garantito una 
diagnosi rapida e un precoce accesso ai farmaci a numerosi bambini affetti da narcolessia. 
Fra le iniziative più importanti e innovative le “Red Flags della Narcolessia”, per identificare 
i campanelli d’allarme che possono indicare la presenza di narcolessia, il Progetto TENAR 
(Telemedicine for Narcolepsy), un progetto di telemedicina che consente di accedere alla 
consultazione medica per il sospetto di narcolessia e il Registro Italiano della Narcolessia.

ORE 18.00 
GLI ASPETTI ETICO-DEONTOLOGICI DELLA PANDEMIA
Evento live streaming
Stefano Canestrari, Cinzia Caporale, Susi Pelotti  

La pandemia Covid-19, in continua evoluzione, relativamente imprevedibile e di durata 
incerta, a fronte delle risorse, scarse rispetto ai bisogni, impone scelte in ambito sanitario 
che riguardano l’accesso in ospedale, alla terapia intensiva, l’uso di farmaci e di vaccini, in 
una cornice professionale e di salute pubblica carica di tensioni etiche. Anche la ricerca 
scientifica e la sperimentazione di farmaci non sfuggono a un necessario livello di valutazione 
che ne garantisca la qualità e la sostenibilità etica. Richieste di tutela provengono anche 
dai sanitari che, drammaticamente coinvolti nell’affrontare le sfide della pandemia, vedono 
agitarsi il tema della responsabilità professionale.
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LUNEDÌ 5 OTTOBRE

MARTEDÌ 6 OTTOBRE

ORE 17.00 
ARTE, MENTE E CERVELLO DALLA GRANDE VIENNA AI NOSTRI GIORNI 
Evento on demand
Eric Kandel (Archivio 2016) 

La sfida centrale della scienza del XXI secolo è capire la mente umana in termini biologici. 
L’effettiva possibilità di vincere questa sfida s’è aperta alla fine del ‘900 quando la psicologia 
cognitiva, la scienza della mente, si è fusa con la neuroscienza, la scienza del cervello. Mente e 
Cervello, la dicotomia classica della filosofia, l’errore di Cartesio torna nella riflessione scintillante 
del premio Nobel per la Medicina del 2000, Eric Kandel. Scintillante e originale, nella scelta 
di una particolarissima forma d’arte, la ritrattistica del Modernismo a Vienna all’inizio del XX 
secolo. Sia questa forma d’arte, secondo Kandel, sia quel periodo, sono caratterizzati da una 
serie di tentativi pionieristici di collegare arte e scienza.

ORE 17.00
INTERRUTTORI E CHIAVISTELLI: CONTROLLO E CRESCITA DELLE CELLULE NORMALI E 
PATOLOGICHE 
Evento on demand
Tim Hunt (Archivio 2016)

Il ciclo cellulare definisce la corretta proliferazione delle cellule, ovvero come esse rimangano 
“buone” e non divengano cancerose. Molti geni coinvolti nella progressione del ciclo cellulare 
sono stati individuati agli inizi degli anni Settanta grazie a studi condotti sul lievito (sì, proprio 
quello da cucina!). Una conferenza tra enzimi che somigliano ad interruttori e interazioni che 
somigliano a chiavistelli o lucchetti che una volta chiusi hanno bisogno di una chiave e non di 
una semplice pressione.
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MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE

ORE 17.00 
IL RUOLO DI MR. NO. L’OSSIDO NITRICO COME MOLECOLA PER LA SEGNALAZIONE  
Evento on demand
Louis Ignarro (Archivio 2017)

La ricerca sull’ossido nitrico (NO) ha avuto uno sviluppo esplosivo dopo la scoperta nel 
1986. Le prime azioni biologicamente rilevanti del NO segnalavano come nitroglicerina 
e nitrovasodilatatori collegati innescassero il rilassamento della muscolatura vascolare 
liscia liberando NO nel muscolo. Poco dopo si è visto che NO inibisce l’aggregazione 
piastrinica attraverso meccanismi biochimici specifici. NO agisce come neurotrasmettitore 
nei sistemi nervosi centrale e periferico, dove modula la memoria, l’apprendimento e la 
funzione erettile. NO può agire allo stesso modo sul tratto gastrointestinale, le vie aeree 
e la vescica e sfruttando queste proprietà, sono stati sviluppati nuovi farmaci per trattare 
l’ipertensione, l’aterosclerosi, l’ictus, l’angina, insufficienza cardiaca, le complicazioni 
vascolari del diabete, le ulcere gastrointestinali, l’impotenza e altri disturbi vascolari...e 
molto è ancora da scoprire!

ORE 18.00 
I 7 RECETTORI TRANSMEMBRANA (7TMRS)   
Evento on demand
Robert Lefkowitz (Archivio 2018)

Qualsiasi nostra esperienza e azione, dall’assaporare un caffè e ricevere lo stimolo della 
caffeina fino alla reazione di paura per un pericolo, dipendono dall’attività combinata di 
milioni di cellule del nostro corpo, possibile grazie a sensori dislocati sulla loro superficie 
e al loro interno. Tra questi, i sette recettori transmembrana (7TMRs), così chiamati perché 
attraversano il doppio strato lipidico della membrana cellulare, sono di gran lunga la più 
versatile e ubiqua delle diverse famiglie dei recettori della superficie cellulare. Di fatto 
essi regolano tutti i processi fisiologici. Fino a circa 40 - 50 anni fa la loro esistenza era 
controversa. Oggi se ne contano circa 1000. Si tratta di un campo di studi e di una storia 
personale di ricerca di almeno cinquant’anni. Recenti sviluppi stanno cambiando in modo 
radicale la nostra conoscenza della funzione dei recettori e di come essi sono regolati. 
A partire dalla dualità del processo di segnalazione attraverso le proteine G e le beta-
arrestine, si stanno costruendo i “ligandi biased” o selettivamente funzionali per sfruttare 
questi nuovi meccanismi e le informazioni molecolari al fine di ottenere nuove classi di 
farmaci. 
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LUNEDÌ 12 OTTOBRE

ORE 17.00 
SALUTE E SANITÀ UNIVERSALI: UN OBIETTIVO DAVVERO IRRAGGIUNGIBILE?  
Evento on demand
Amartya Sen (Archivio 2017)

Un sistema sanitario universalistico è pensato spesso alla stregua di un obiettivo ideale, 
un sogno utopistico e sostanzialmente irrealizzabile. Ma se si guarda alle esperienze di 
alcuni paesi come Rwanda, Thailandia e Bangladesh, queste suggeriscono una prospettiva 
possibile e un orizzonte meno fatalista. In luogo di procedere verso una privatizzazione 
indiscriminata dei servizi sanitari a livello di base, la presa in carico di questi ultimi, in una 
fase iniziale, da parte dell’intervento pubblico può accompagnare i processi che portano 
a sistemi più maturi e integrati, riuscendo a favorire anche la crescita economica. 

Palazzo Re Enzo
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MARTEDÌ 13 OTTOBRE

ORE 17.00 
LE SFIDE SCIENTIFICHE, ETICHE ED ECONOMICHE DELLA MEDICINA DI PRECISIONE  
Evento on demand
Aaron Ciechanover (Archivio 2019)

L’aspettativa di vita è cresciuta di almeno trent’anni nel ventesimo secolo. Continuerà ad 
aumentare? Quanto a lungo vivremo? Molto dipenderà dai nuovi dispositivi tecnologici, 
dalla capacità di sostituire tessuti degenerati con tessuti funzionali e dai nuovi farmaci. 
Soprattutto, dipenderà dalla disponibilità di procedure meno casuali per scoprire i nuovi 
trattamenti, dato che ancora sono sviluppati attraverso gli screening di molecole senza 
conoscere il meccanismo d’azione e assumendo che la malattia sia la stessa in ogni 
individuo; mentre sono necessarie strategie mirate per prevedere l’efficacia e gli effetti 
a livello dei singoli pazienti. Poiché siamo geneticamente ed epigeneticamente unici 
non abbiamo tutti lo stesso cancro alla prostata o lo stesso diabete, per cui i trattamenti 
devono essere ritagliati o personalizzati con precisione. Per fare questo si stanno usando 
tecnologie che determinano il profilo molecolare e biochimico individuale. Questa nuova 
medicina comporta significativi costi economici e solleva problemi bioetici, in particolare 
per quanto riguarda le tutele della privacy.

ORE 18.00 
ALLA SCOPERTA DEI GENI RESPONSABILI DELLA IMMUNITÀ: LA GENETICA AL SERVIZIO 
DELLA SALUTE   
Evento on demand
Bruce Beutler (Archivio 2016)

Il nostro sistema immunitario è formato da due linee di difesa. La prima è costituita 
dall’immunità innata, seguita dall’immunità adattativa attraverso le cellule T e B, che 
producono anticorpi e cellule killer che distruggono microrganismi e le cellule infette. 
Le scoperte che hanno rivoluzionato il concetto di linee di difesa immunitaria sono 
arrivate studiando i meccanismi di difesa nel moscerino della frutta. Questi risultati hanno 
dimostrato che mammiferi e moscerini della frutta utilizzano molecole simili per attivare 
l’immunità innata.
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MERCOLEDÌ 14 OTTOBRE

ORE 17.00 
RITMI CIRCADIANI, MOSCERINI DELLA FRUTTA E IL FINANZIAMENTO PUBBLICO ALLA 
RICERCA DI BASE   
Evento on demand
Michael Rosbash (Archivio 2018)

Gli ultimi 35 anni hanno segnato un profondo cambiamento nel campo dei ritmi circadiani. 
Questa “era” molecolare si è aperta con gli studi su Drosphila, il moscerino della frutta che 
è un modello della ricerca in genetica da oltre 100 anni. Insieme ai miei colleghi abbiamo 
identificato i meccanismi sottostanti la sincronizzazione circadiana, scoprendo che tali 
meccanismi si sono conservati evolutivamente in tutti gli animali. In altre parole, i progressi 
ottenuti dallo studio del moscerino della frutta sono direttamente utili per la ricerca sugli 
esseri umani. Di più: l’orologio circadiano governa larga parte di tutta l’espressione genica, 
negli uomini tanto quanto nei moscerini stessi. Questo spiega come una considerevole 
parte della fisiologia animale (biochimica, metabolismo, endocrinologia, comportamento, 
il sonno, etc.) risulti sotto il controllo circadiano. Nel cervello del moscerino questo orologio 
conta su 75 coppie di neuroni, e ciò facilita molto il nostro lavoro di ricerca a confronto 
con la complessità del cervello nei mammiferi, lavoro che si concentra sul rapporto tra la 
funzione circadiana nel cervello e nel sonno. Il mio campo di ricerca è stato largamente 
finanziato dai National Institutes of Health degli Stati Uniti, che rimane essenziale per 
portare avanti la ricerca collegata alla salute.

ORE 18.00 
PASSATO, PRESENTE E FUTURO DELLA RIPROGRAMMAZIONE NUCLEARE 
Evento on demand
John Gurdon (Archivio 2019)

Il piano sperimentale di trasferire il nucleo di una cellula somatica in una cellula uovo 
privata di nucleo (clonazione) risale alla fine dell’Ottocento e il primo successo risale al 
1952. Nel corso degli anni Sessanta la tecnologia del trasferimento nucleare fu sviluppata 
sperimentalmente con diversi risultati sugli anfibi e si scopriva che la cellula uovo è in grado 
di riprogrammare il nucleo di una cellula somatica per dar vita da capo a un animale. Si 
è dovuto attendere il 1997 per registrare la nascita del primo mammifero clonato (Dolly). 
Quali sono i risultati applicativi già realizzati e le prospettive future del vasto settore di 
studi e sviluppi clinici, ma anche industriali, che sono derivati dall’uso della tecnologia del 
trasferimento nucleare? Queste ricerche sollevano delle preoccupazioni sul piano etico, 
che vanno affrontate tenendo presente il quadro scientifico delle nostre conoscenze.



Pag. 24 Festival della Scienza Medica

PIATTAFORMA VENTI VENTI
Meeting, streaming e virtual tour uniti in un unico ambiente digitale

Il progetto Piattaforma Venti Venti è la risposta di Genus Bononiae alle esigenze legate all’organizzazione degli eventi alla luce 
delle nuove norme imposte dall’emergenza sanitaria globale.

Un progetto che prende forma dalla precisa volontà del Presidente Roversi-Monaco nel voler celebrare, anche quest’anno, il 
Festival della Scienza Medica, giunto oggi alla sua sesta edizione e inizialmente programmato per il mese di aprile. Vi era infatti 
la necessità di mantenere il dinamismo di un dibattito condotto in presenza di pubblico, senza però rinunciare all’ambientazione 
nei luoghi che, fin dalla prima edizione, hanno valorizzato questa importante manifestazione. Nel contesto attuale, questa richiesta 
deve coniugarsi con il distanziamento sociale, le difficoltà negli spostamenti nazionali e l’impossibilità di effettuare spostamenti 
internazionali. Rocket Social Studio ha raccolto la sfida e su ideazione di Mattia Roncaglione ha realizzato un ambiente digitale, 
unico nel suo genere, che coniuga le funzioni di videomeeting e videostreaming alla possibilità di recarsi, seppur virtualmente, 
nella sede del Museo della Storia di Bologna.

PIATTAFORMA VENTI VENTI: UNO SPAZIO, MOLTEPLICI INTERAZIONI

La piattaforma Venti Venti si presenta con un layout realizzato in modo sartoriale sulle esigenze di Genus Bononiae ed oggi 
declinate per il Festival della Scienza Medica. Partendo dalle funzionalità di videoconferenze classiche, il layout dedicato ai relatori 
premia la panoramica delle persone coinvolte nel dibattito, fornendo anche una visione face to face di tutti coloro che sono 
collegati al meeting online, i quali intervengono con collegamenti audio-video. Il layout pubblico fornisce un’unica schermata di 
streaming aperta sul dibattito. Scopo di questo layout è quello di portare il dialogo medico-scientifico del Festival oltre le mura 
di Palazzo Pepoli. Il tutto è arricchito da spazi dedicati ai Partner e Sponsor dell’iniziativa, che potranno accompagnare gli utenti 
durante tutta la durata degli eventi.

SALA DELLA CULTURA: LA SUA DIGITALIZZAZIONE

La suggestiva Sala della Cultura di Palazzo Pepoli, tra le sedi storiche del Festival della Scienza Medica, nonché sede di diversi 
eventi promossi da Genus Bononiae, è stata al cento di un progetto di digitalizzazione che la rende costantemente connessa alla 
piattaforma Venti Venti. Una sala dotata di attrezzatura tecnica in pianta stabile, che consente uno streaming costante di tutto ciò 
che accade al suo interno. Una finestra aperta nel cuore di Genus Bononiae e del suo universo di eventi culturali ed artistici.

VIRTUAL TOUR ED AVATAR DI TADDEO PEPOLI

Il progetto viene completato con la realizzazione del virtual tour di Palazzo Pepoli. Tutti gli utenti della piattaforma digitale saranno 
accolti (una volta registrati) all’ingresso di Palazzo Pepoli, dove un simpatico personaggio, ispirato all’unico ritratto immaginario del 
profilo, risalente al 1850, di Taddeo Pepoli - storico “padrone di casa” – dopo essersi presentato li accompagnerà lungo il corridoio 
d’ingresso, la corte centrale, la torre del tempo, fino alla Sala della Cultura. Durante tale percorso, l’utente potrà ammirare parte 
delle opere presenti nel Museo della Storia di Bologna.

IL COFFEE BREAK

Infine, ogni evento ha la sua “pausa caffè”: così, anche virtualmente, abbiamo voluto creare un momento ludico interattivo, dove un 
tasto denominato “coffee break” riporterà l’utente al virtual tour del Museo, consentendogli di visitare liberamente parte di esso. 
Il percorso è arricchito da Tag interattivi che raccontano alcuni dei capolavori e delle sale di Palazzo Pepoli, fornendo un supporto 
didattico alla visita. In ultimo, il virtual tour viene per la prima volta impiegato nel fornire spazi “espositivi” dedicati ai Partner e agli 
Sponsor dell’evento, che potranno utilizzarlo per mostrare al pubblico, oltre al loro logo, una serie di informazioni sapientemente 
organizzate in infografiche, video e altri contenuti a loro scelta.

Piattaforma Venti Venti Genus Bononiae, il luogo ideale per ogni evento digitale.
https://piattaformaventiventi.genusbononiae.it/
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